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Un rigido è formato da un disco omogeneo, di massa m e raggio R, saldato nel suo centro G ad un
asta AG di massa trascurabile e lunghezza d, il cui estremo A è vincolato ad un asse fisso verticale
(O, e⃗z) mediante una cerniera sferica posta a quota R sull’asse (O, e⃗z). L’asta AG è ortogonale al
piano del disco, il quale rotola senza strisciare sul piano orizzontale scabro passante per O e avente
di coefficiente d’attrito radente statico pari a λ (si trascuri l’attrito di rotolamento). Sul rigido
agisce una molla angolare di richiamo fissata in A e di costante elastica b, a riposo quando l’asta
AG è parallela a e⃗x e una forza F > 0 applicata in G e parallela a n⃗. Tutti i vincoli sono supposti
non dissipativi. Scelta come coordinata libera l’angolo ϕ della figura, si chiede di:

CINEMATICA.

1) Classificare il moto, il campo di velocità del rigido e determinarne l’asse d’istantanea rotazione.

STATICA.

2) Individuare le configurazioni di equilibrio del modello;

3) determinare le reazioni vincolari esterne sul disco nel punto A, in condizione di equilibrio limite;

4) determinare le reazioni vincolari sul disco nel punto di contatto C, in condizione di equilibrio
limite.

DINAMICA.

5) Trovare il moto del rigido ϕ(t) con le condizioni iniziali ϕ(0) = 0, ϕ̇(0) = 0;

6) dire se l’energia meccanica è un integrale primo di moto e, in caso affermativo, calcolarne il
valore per il moto ricavato al punto 4);
























